
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 24/11/ 1997 

============== 

I l  g iorno 24 novembre 1997 alle  ore 11.00 in Milano - Corso Manforte, 34 - 

presso la Sede dell ’Associazione Naz ionale Banche Private, a seguito  di  

regolare convocazione a mezzo telex del 12 novembre 1997, s i  è  r iunito i l  

Consigl io Direttivo per  discutere e deliberare sul  seguente: 

ordine de l giorno 

1)  Comunicazioni del Pr esidente. 

2)   S.I .C. -  Sistema Informativo di Categoria:  

-     Andamento deposit i,  impieghi  e saggi  d’ interesse al  31/10/1997.  

3)  Attiv ità dei  Servizi  dell ’Associazione.  

4)   Contributo associativo:  determinazione dell’ammontare 

dell ’acconto.  

5)   Cooptazione di  Consiglieri .  

6)   Domande di ammissione a socio. 

7)   Personale. 

8)   Varie  ed eventuali .  

============== 

Sono presenti:  i l  Presidente prof.  Tancredi  Bianchi; i  Vice Presidenti: 

Faissola avv.  Corrado, Sella  dr.  Maurizio;  n.  13 Consigl ieri :  Bell ini  avv.  

Carlo, Bizzocchi dr.  Franco, Dacci rag .  Ne reo, Dosi  Delf ini  dr.  Pierandrea, 

Greco dr.  Gustavo, La Scala dr .  Giovanni,  Morell i  dr.  Michele,  Passadore dr. 

Agostino, Pizzi  dr.  Domenico, Rivano dr.  Carlo, Rosa dr.  Guido, Testoni  dr.  

Gianni,  Venesio dr.  Camillo;  n.  2 Revisori:  Renzi  dr.  Renzo, Ponti  dr.  

Vittorio.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Consigl ier i  non intervenuti.   

E’  presente alla r iunione il  Direttore Generale, dr.  Lorenzo Frignati,  i l  quale 

ai   

 

sensi  dell ’art.  24 dello Statuto, esercita le  funzioni  d i  Segretario.   

Dopo aver  espresso agli  intervenuti  un cordiale saluto ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Preside nte dichiara aperta la r iunione.  

PUNTO 1) - COMUNICAZIONI DEL PRES IDENTE 



PUNTO 2) - S.I.C. - S ISTEMA INFORMATIVO DI CATEGORIA:  

-  Andamento deposit i,  impieghi e saggi  d’interesse al  31/10 /1997.  

I l  Preside nte r innova innanzitutto, a nome di  tutto i l  Consigl io,  le 

condoglianze al  Vice Presidente avvocato Faissola per la recente 

scomparsa del  padre. L’avvocato Faissola r ingrazia i l  Presidente e i  

Consigl ieri  per  la partecipazione al suo dolore.  

Venendo alla congiuntura f inanziaria,  i l  Preside nte fa r i feri mento alle 

crit iche che sono state r ivolte al Governatore della Banca d’Ital ia per  i l  

mancato intervento sul  tasso di  sconto. Va tenuto presente che, nei  primi 

mesi  dell ’anno, sarebbero defluit i  verso l’estero ben 80.000 mi liardi  di  l ire 

e  pertanto una diminuzione dei  rendimenti  i tal iani  costi tuirebbe un 

ulter iore disincentivo all’aff lusso e alla permanenza dei  capital i  in Ital ia.   

La nuova normativa in tema di  tassazione delle  attività f inanziarie  e  i l  

cosiddetto “redditometro” con ri ferimento al d ir itto all ’assistenza sanitar ia 

che dovrebbe essere inserito  nella legge Finanziaria potrebbero costituire  

ulter ior i  incentiv i  al l’uscita di  capitali  e  pertanto va compresa la prudenza 

della Banca centrale nel diminuire i l  T.U.S..   

I l  quadro mondiale appare invece dominato dalla cr isi  che sta investendo i  

mercati  f inanziari  asiatici .  Su invito del Presidente, i l  dottor Rosa svolge 

alcune considerazioni  sul  tema, sottoli neando la preoccupazione degli  

operatori  italiani  ed esteri  per una sorta di  “effetto domino” che potrebbe 

essere innescato a  

seguito della cr isi  degli  ist ituti  f inanziari  f i nora coinvolti .  Preoccupa anche 

l ’effetto moltipl icatore di  instabil i tà che potrebbero avere i  prodott i 

der ivat i  mentre i  meccanismi automatici  di  blocco delle  contrattazioni,  

immessi  nei  mercati  telematici  dopo la crisi  del  1994, s i  stanno r ivelando 

dannosi,  in quanto impediscono o comunque r itardano l ’effetto 

r iequil ibratore costituito dagli  ordini  di  acquisto che potrebbero generarsi  

su bassi  l ivello di  mercato.  

I l  Preside nte avverte che la situazione perturbata dei  mercati  f inanziar i  

mondiali  potrebbe far  emergere anche rischi sovrani  di  prestit i ,  con un 

rischio-paese part icolarmente alto per l ’America latina. Fortunatamente il  

quadro internazionale non ha, per i l  momento, avuto r if lessi sul  mercato 



dei  cambi,  nonostante le fort i  oscil lazioni  che hanno interessato l ’area del 

dollaro.  

Anche questo quadro della situazione internazionale aiuta a co mprendere 

la prudenza della Banca d’Italia a intervenire sui  tassi domestici.   

Passando a esaminare la situazione del  s istema bancario italiano, i l  

Preside nte si r i ferisce alle  due situazioni  d i  crisi  che hanno recentemente 

interessato una banca della categoria,  la B anca Agri cola Etnea, e  una banca 

popolare, la Banca Popolare Andriese, entrambe commissariate. Ciò crea 

un ulter iore r ischio di  intervento da parte del  Fondo Interbancario di  

Garanzia.  

A tal  proposito si  apre un ampio dibattito circa l ’attuale funzionamento del 

Fondo, nel  corso del  quale v iene ricordato che in Ital ia la copertura dei 

depositi  è d i  circa 4 volte superiore a quella r ichiesta dalle  direttive 

europee; che i l  40% delle banche sono in condizioni  d i  anomalia e  che 

inoltre le  banche che  vengono commissariate spesso non erano fra quelle 

considerate anomale; che l ’attuale sistema, nonostante la possibil i tà del 

Fondo di  r ichiedere alle  banche interventi  per  1.000 mil iar di al l ’anno, 

r ischia di  non essere adeguato a f ronteggiare future possibi l i  situazioni di  

crisi .   

 

I l  Presidente  sottol i nea come l’esperienza operat iva del Fondo dimostr i 

che sarebbe stata prefer ibile  un’impostazione, come da lui  a suo tempo 

caldeggiato, di  t ipo assicurativo. Ciò avr ebbe consentito di  stabili re  un 

premio a carico di  ci ascuna banca, con vantaggi in termini di  certezza e 

definit ività del  costo, anche ai  f ini  della deducibili tà f is cale.  

L’avvocato Faissola svolge alcune considerazioni  in merito al possibile 

passaggio del Fondo a un sistema di  t ipo assicurativo che dovrebbe essere 

caratterizzato  da un premio determinato in parte secondo parametri  di  t ipo 

mutualisti co e in parte in funzione della s pecif ica r isch iosità d ella banca, 

r ischiosità che andr ebbe comunque definita uti l iz zando maggiormente 

degli  indicatori  di  t ipo reddituale piuttosto che esclusivamente 

patr imoniali.  Una spia assai  eff icace di  squil ibri  gest ionali  e  quindi  di  

possibi l i  crisi  è,  a su o avviso, i l  rapporto fra sofferenze nette e uti le  netto.  



I l  dottor Testoni  si associa alle  preoccupazioni  espresse con ri ferimento 

all ’attuale situazione del Fondo e si  dichiara favorevole a un sistema 

assicurativo,  con un premio che dovrebbe però essere parametrato quasi  

esclusivamente alle  singole situazioni di  r ischiosità.  Rit iene inoltre che 

dovrebbero essere esclusi  dalla copertura del Fondo i  deposit i  accesi dopo 

che una banca sia stata sottoposta a commissariamento.  

Al  termine del  dibattito,  i l  Presidente assicura che informerà 

tempestivamente i l  Consigl io circa le  eventuali  proposte di  modif ica del 

funzionamento del  Fondo Interbancario di  Tutela dei  depositi .   

Venendo più specif icatamente all’andamento delle  grandezze t ipiche del  

settore, i l  Presidente segnala una tendenza degli  impieghi a crescere, al 

seguito 

di  una fase favorevole dell ’economia reale. In questo ult imo mese si  è 

invece assestato e non ha mostrato ulteriori  diminuzioni  lo spread fra i  tassi 

di  impiego e di  raccolta.  

L’andamento dei conti  economici  delle  banche nel  secondo semestre si  

presenta meno favorevole r ispetto al pr imo semestre anche se esistono 

situazioni molto diverse legate, ad esempio, al la maggiore redditività 

indotta dall ’attuale situazione di  alta volati l ità dei  mercati  f inanziari .  

PUNTO 3) - ATTIVITA’ DEI SERVIZI DELL’ASSOCIAZIONE 

I l  Presidente  invita i l  Direttore Generale a i l lustrare, per  s ommi capi, 

l ’attività dei Servizi  dell ’Associazione in questi  ult imi  mesi.   

I l  dottor Frignati,  dopo aver r icordato al Consiglio l ’avvenuto trasferimento 

degli  uff ici  presso i  nuovi  locali  di  Corso Manforte 34 dallo  scorso 17 

novembre, i l lustra le  principali  in iziative a favore degli  Associati  che si  

sono recentemente svolte,  r inviando per maggior i  particolari  al la nota in 

argomento distr ibuita a tutti  i  Consigl ieri  presenti. 

PUNTO 4) - CONTRIBUTO ASSOCIATIVO: DETERMINAZIONE DELL’ 

AMMONTARE DELL’ACCONTO 

Passando al quarto punto all’ordine del g iorno, i l  Preside nte r i corda che, 

secondo quanto previsto dall ’art icolo 9 dello  Statuto, va determinata la 

misura dell’acconto sul  contr ibuto per i l  prossimo anno.  



I l  Presidente  i l lustra  i  dat i  del  preconsuntivo per  i l  1997 e del  preventivo 

1998, entrambi distribuiti  ai  Consigl ieri ,  dai  quali  si  evince che è 

prevedibile un sostanziale pareggio della gest ione per  i l  prossimo anno, pur 

mantenendo invariate le  classi e  le  al iquote contributive.  

Al la luce dei  dati  fornit i ,  i l  Consigl io delibera, come per gl i  anni precedenti, 

di  

f issare nel 90% del c ontributo versato per il  1997 la misura dell ’acconto 

che tutti  g l i  Associat i  dovranno versare entro i l  31 gennaio 1998. 

PUNTO 5) - COOPTAZIONE DI CONSIGLIERI 

I l  Preside nte informa il  Consigl io che il  sig.  Giorgio Brambilla,  avendo 

lasciato l’ incari co di Amministratore Delegato del  Credito  Bergamasco, ha 

rassegnato le  dimissioni  dal  Consiglio Direttivo.  

In sua sostituzione si  propone di cooptare in Consigl io,  su r ichiesta della 

banca stessa, i l  Sig.  Franco Nale,  attuale Amministratore Delegato del 

Credito Bergamasco.  

Inoltre,  a seguito della fusione per incorporazione della Banca Agricola  

Milanese nella Banca Popolare di  Milano, decade da Consigl iere i l  Rag, 

Carlo Cattaneo.  

I l  Presidente,  r ichiamandosi  alla delibera assembleare del  5 maggio 1992 

che autorizza i l  Consi gl io a valutare l ’opportunità di  procedere o meno alle 

cooptazioni in  caso di  d imissioni  conseguenti  ad avvenute incorporazioni,  

propone, per i l  momento, di  non sost ituire i l  predetto Consigliere.  

I l  Consigl io approva le  proposte del  Presidente. 

PUNTO 6) - DOMANDE DI AMMISSIONE A SOCIO 

I l  President e informa i l  Consigl io che hanno chiesto di  essere associate ad 

Assbank le  seguenti  banche di  recente costituzione:  

-  BANCA  WOOLWICH S.p.A. 

-  BANCA DI BERGAMO  S.p.A. 

La Banca Woolwich S.p.A.  ha sede in Milano con un capitale sociale di  L. 

35 mil iardi.   

La Banca di  Bergamo S.p.A. ha sede in Bergamo con un capitale sociale di  

L.  25 mil iardi .   



I l  Consigl io,  al l ’unanimità, accetta la domanda di  adesione e delibera, a 

norma dell ’art icolo 6,  secondo comma dello Statuto, di  r i chiedere ai  due 

nuovi Associat i  i l  contr ibuto associativo solo a part ire  dal prossimo anno 

(l ’acconto previsto per i l  1998 andrà versato entro i l  mese di  gennaio e sarà 

parametrato al  contributo minimo al  tempo vigente).   

Ai  sensi dello  stesso articolo 6,  secondo comma dello Statuto, i l  Consiglio 

Dirett ivo stabil isce altresì  che nelle  Assemblee che verranno convocate 

nell ’anno in corso e nel  prossimo alle  suddette banche spetterà un numero 

di  voti  pari  a quell i  di  pertinenza degli  Associati  tenuti  a  versare il  

contr ibuto nella misura minima al  tempo vigente. 

PUNTO 7) -  PERSONALE 

Dopo l’entrata in vigore, nell ’apri le  del  1993, della nuova regolamentazione 

dei  Fondi  pensione erano sorte incertezze interpretat ive tali  da consigl iare, 

a l ivello di  s istema, i l  blocco delle  iscr izioni  dei  nuovi  assunti.   

Recentemente sono intervenuti  chiar imenti  sia in sede legislativa, sia a  

l ivello amministrat ivo che hanno consentito  di  r iaprire le  iscr iz ioni  ai  Fondi  

pensione. Tenuto conto di  tale orientamento, i l  Consigl io delibera di  

iscrivere al  Fondo pensione PREVIBANK anche il  personale assunto in 

Associazione succes sivamente al  28/4/1 993 e, al lo  s copo, approva gli  

specif ici  Regolamenti  per  i l  personale dirett ivo e per i l  personale non 

dirett ivo che vengono allegati  al  presente verbale.  

I l  Consiglio approva anche le  Appendici  n.  1 al  Regolamento Aziendale del 

30 novembre 1988 per la previdenza aggiuntiva a favore del personale 

dirett ivo e del  personale non direttivo di  ASSBANK, con le  quali  viene 

el iminata la cosiddetta clausola di  vesting cioè la penalizzazi one a carico 

di  coloro che  

lasciano l ’Associazione con un’anzianità inferiore ai  dieci anni.  I l  testo 

delle  suddette Appendici  v iene allegato al presente verbale.  

I l  Presidente r icor da come sia consuetudine dell ’Associazione, in 

occasione della f ine dell ’anno, di  premiare i  d ipendenti  più capaci  e 

meritevoli .  Lo scorso anno, per  tal i  f inalità,  fu stan ziata  la somma 

complessiva di  L.  170 mil ioni.  I l  Presi dente propone al Consigl io  di  

mantenere immutato lo stanziamento per l’anno in  corso, dandogli  nel 



contempo delega a esaminare e a decidere le  erogazioni  ai  singoli ,  secondo 

le  proposte della Direzione.  

La recente revisione della struttura organizzativa dell ’Associazione ha 

el iminato la f igura de l  Vice Direttore Generale, ponendo i  Responsabil i  dei  

Servizi  al le  dirette dipendenze del  Direttore Generale. Questo rende 

necessario un riequil ibrio delle  qualif i che attuali  attraverso avanzamenti  

che rappresentino per i l  gruppo dirigente dell ’Associazione un 

riconoscimento per la qualità del  loro operato e uno stimolo per i l  futuro .  

I l  Presidente propone pertanto al  Consiglio di  promuovere:  

-  a funzionario di  3 a  c lasse il  dottor Fabio Faina, Responsabile del 

Servizio Fis cale, e  i l  dottor  Angelo Gersandi,  Responsabile del 

Servizio Studi;   

-  a funzionario di  2 a  classe i l  s ignor Alberto Navilli ,  Responsabile del 

Servizio Organizzazione.  

I l  Consigl io approva all ’unanimità entrambe le proposte del  Presidente. 

PUNTO 8) - VARIE ED EVENTUALI 

Nulla pi ù essendovi da deliberare, i l  Preside nte coglie  l ’occasione per 

formulare ai  Consigl ier i  presenti  i  migl iori  auguri  per le prossime festività 

natalizie e  dichiara chiusa la seduta alle  ore 16.50.  

Il  Segretario        I l  

Preside nte  

 

Al legat i)  

REGOLAMENTO AZIENDALE PER LA PR EVIDENZA AGGIUNTIVA A 

FAVORE D EL PERSONALE DIRETTIVO D I AS SBANK ASSUNTO A TEMPO 

INDETERMIN ATO SUCCESSIVAMENTE AL 28 APRILE 1993 

I l  Consigl io  Dirett ivo,  premesso che: 

a)  in data 30 novembre 1988 ha approvato ed è vigente il  Regolamento 

Aziendale per  la previdenza aggiuntiva e per  l ’adesione a PREVIBANK a 

favore del  personale dirett ivo di ASS BANK;  

b)  ravvisando l’opportunità di  consentire l’ iscr iz ione a PR EVIBANK anche a 

favore del personale dirett ivo di ASSBANK assunto dopo i l  28 apri le 

1993,  nell’osservanz a della normativa contenuta nel  D.Lgs. 21/4/1993,  



n. 124,  successivamente modif icato e integrato dalla legge 8/8/1995, 

n.  335,  delibera di real iz zare un programma di  previdenza aggiuntiva a 

favore del  personale dirett ivo d i ASSBANK assunto a  tempo 

indeterminato successivamente al 28 apri le 1993,  tramite i l  “Fondo 

pensione PREVIBANK”,  costituito  con atto  pubblico del  213/1988 a  

rogito del notaio dott.  Germano Zinni,  rep.  n.  3546/116.  

1.   ISCRIZIONE AL FONDO 

Viene iscr itto a PR EVIBANK ogni dipendente appartenente al  personale 

dirett ivo:  

a)   assunto a tempo indeterminato in data successiva al  28 apr ile 1993 ed 

ancora in serviz io alla data di  entrata in v igore del  presente 

Regolamento,  con decorrenza dal  1°  ottobre 1997;  

b)   assunto a tempo indeterminato successivamente all ’entrata in  vigore 

del  presente Regolamento, con decorrenza dalla r ispettiva data 

d’assunzione,   

purché abbia manifestato,  ai  sensi  dell ’art.  3,  comma 4 del  D.Lgs. 

21/4/1993, n.  12 4,  la volontà di  aderire e abbia r i lasciato ad AS SBANK 

una delega ir revocabile per le trattenute dei contributi  previsti  a suo 

carico dal  presente Regolamento. 

L’ iscriz ione permane per tutta la durata del  rapporto di lavoro con 

ASSBANK, 

salvo quanto disposto dal  successivo punto 10.  

2.   PRESTAZIONI  

I  contr ibuti  versati  a PREVIBANK a favore degli  iscritt i ,  con le modalità di  

cui  ai  punti  seguenti,  verranno uti l izzat i  da PREVIBANK per le forme di 

previdenza complementare di  cui  gl i  iscr it t i  beneficeranno secondo quanto 

previsto dal  D.Lgs. 21/4/1993, n.  124,  nonché dallo Statuto e dal 

Regolamento del  Fondo stesso;  in part icolare: 

a)   una rendita v ital izia  con iniz io dal  verif icarsi  di  uno degli  eventi  di  cui  

al la lettera a)  degli  artt.  8 e 9 del  Regolamento del  Fondo; entrambe le 

suddette prestazioni  sono determinate in funzione della durata e 

dell ’ importo dei  contributi  corr isposti ,  con la facoltà:  



•  per gl i  iscr itt i  che dal  28/4/1993 r isultav ano già iscritt i  ad altra 

forma di  previdenza complementare,  di  optare,  in parte o in toto, 

per  il  corrispondente capitale maturato;  

•  per tutt i  g li  altr i  iscri t t i ,  di  optare per il  cor rispondente capitale in 

misura non superiore al  50% de/l’ importo maturato;  

b)   la l iquidazione d i un capitale,  quale  controassicurazione per la 

prestazione di cui alla precedente lettera a) ,  che sarà: 

 

•  a  favore dei soggetti  di  cui  al l ’art.  10 comma 3-ter del  D.Lgs. 

21/4/1993, n.  124 (coniuge, f ig l i,  genitor i  a carico),  in caso di 

premorienza dell’ iscr it to;  

•  a  favore del  personale dipendente iscr itto,  in caso di  sopravvenuta 

invalidità permanente superiore a due terzi  d i  quella totale;  

c)   per gl i  iscri tt i  con età  iniziale compresa fra i  15 e  i  55 anni,  un capitale 

aggiuntivo assicurato,  in caso di premorienza o invalidità permanente 

superiore a due terzi  di  quella totale,  che s arà pari ,  in funz ione d ell ’età 

dell ’assicurato al  momento del  s inistro,  al  prodotto della indennità di  

base di L.  3.000.000. = per  i  coeff icient i  sotto indicat i,  molt ipl icato per 

i l  numero di  anni  mancanti  al  compimento di  60 anni d i età,  con il  l imite 

massimo di 30 e minimo di  5 per  detto numero di anni:  

età al  momento del  sinistro coeff icienti  per  assicurati  

maschi  

f ino a 35 anni  2,5 

da 36 a 40 anni  2,0  

da 41 a 45 anni  1,5  

oltre 45 anni  1,0 

Gli  assicurat i  di  sesso femminile godono del  capitale assicurato per i 

maschi  di  due anni  più g iovani.  Per  età superiori  a 60 anni,  

indipendentemente dal sesso de/l’assicurato,  è prevista la so/a 

garanzia per il  caso di  morte,  che cesserà al  superamento del  65° 

compleanno.  



Le prestazioni d i cui  alle precedenti  lettere a),  b)  e c)  sono regolate dalle 

convenzioni  assicurative di  gruppo stipulate dal  Fondo, ai sensi  dell’art.  7  

del  Regolamento PREVIBANK. 

 

3.   CONTRIBUZIONE AZIENDALE 

ASSBANK -  con decorrenza dalla data di assunzione -  versa al  Fondo, a 

cadenza mensile,  i  contributi  che saranno pari:  

•  per i l  personale dirett ivo che al  28/4/1993 r isultava g ià iscr it to ad 

altra forma di  previdenza complementare: 2% dell ’ammontare 

mensile dell’ imponibile previdenziale;  

•  per tutt i  g li  altr i  d ipendenti  facenti  parte del  personale dirett ivo: 2% 

dell ’ammontare mensile della retr ibuzione di ciascun iscritto a ssunta 

come base per la determinazione del  T.F.R . e,  comunque, con i l  l imite 

massimo di cui al l ’art.  13,  comma 3,  del  D.Lgs.  21/4/1993, n.  124,  

attualmente f issato in L. 2.500.000.= annue. 

ASSBANK corr isponderà in ogni caso un contributo mensile almeno pari 

al l ’ importo necessario per la copertura dei  r ischi  di  cui  al  precedente punto 

2.,  

lettera c),  anche in periodi di assenza non retribuita del  d ipendente. 

4.   DESTINAZIONE DEL T.F.R.  

ASSBANK inoltre vers a al  Fondo a valere e in  detrazione della q uota annua 

dell ’accantonamento del  T.F.R.:  

a)   per i  d ipendenti che,  al la data del  28/4/1993, non r isultavano essere 

di  primo impiego,  un importo pari  al  2% de/l’ammontare mensile della 

retribuzione come sopra definita,  con un massimo di  L.  2.500.000.= 

annue. Tale versamento si effettuerà con cadenza mensile;  

b)   per i  dipendenti di  pr imo impiego,  successivo alla data del  28/4/1993, 

un importo par i  al l ’ in tera quota. 

5.   CONTRIBUZIONE DEL  DIPENDENTE 

Ciascun iscritto contr ibuisce mensilmente al  Fondo: 

a)   nella misura minima dell’1% e massima del  3,6% dell’ammontare 

mensile dell ’ imponibile previdenziale,  per  i  dipendenti che al 



28/411993 risultava no già iscritt i  ad altra forma di previdenza 

complementare; 

b)   nella misura minima dell ’1% e massima del  2%; e comunque con il  

massimo di cui  al l’art.  13,  comma 3 del  D.Lgs.  21/4/1993, n .  124,  

attualmente f issato in L.  2.500.000.= annue, dell ’ammontare mensile 

della retr ibuzione assunta come base per la determinazione del 

T.F .R.,  per  gl i  al tr i  dipendenti.  

Nel  caso di scelta di  una aliquota superiore al  minimo, essa non può essere 

var iata più di una volta durante ciascun anno. I  dipendenti  indicati  nella 

precedente lettera b),  nel  mese di  entrata in vigore del  presente 

Regolamento,  possono optare per una contr ibuzione calcolata con 

r i ferimento all ’ intera retribuzione annua complessiva assunta come base 

per  la determinazione del T.F.R.,  ferme restando le al iquote e il  massimo 

sopra indicati  nella s tessa lettera b).  

6.   VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI AL FONDO 

ASSBANK trasmette al  Fondo, con valuta f issa ult imo giorno lavoTçJtivo del 

mese a cui  s i  r i feriscono, i  contributi  trattenuti  a carico di ciascun 

dipendente unitamente ai contributi  mensil i  a  car ico di  AS SBANK e alla 

quota mensile di  T.F.R. destinata al  Fondo.  

7.   UTILIZZO DEI CONTRIBUTI  

I l  Fondo uti l izza prior itar iamente gl i  import i  r icevuti  in  base al  disposto del 

precedente punto 3 (CONTRIBUZIONE AZIENDALE ) per corr ispondere il  

premio per le prestazioni  di  cui  al  punto 2c) e tutt i  g l i  ulter ior i  importi  

disponibil i  per le prestazioni  d i  cui  ai  punt i  2a)  e 2b).  

 

8.   ANTICIPAZIONE DAL T.F.R.  

Ai  sensi dell ’art.  7,  comma 4,  del D.Lgs. 21/4/1993, n.  124,  l ’ iscritto con 

almeno otto anni di  anzianit à di contr ibuz ione presso uno o più Fondi  può 

ottenere da PREVIBANK l ’ant icipazione f ino al  70% dell ’ importo maturato a 

fronte delle quote T.F.R. complessivamente accumulate sulla sua posizione 

indiv iduale per:  

•  eventuali  spese sanitarie,  per terapie ed interventi  straordinar i 

r iconosciut i  dalle competenti  strutture pubbliche;  



•  l ’acquisto della pr ima casa di abitazione per  sé o per i  f ig l i,  

documentato con atto notari le.  

Quanto sopra non preclude l ’esercizio di  analogo dir itto,  secondo quanto 

previsto in materia dalle vigent i  disposizioni  di  legge, sul  T.F.R. maturato 

presso ASSBANK. 

9.  CESSAZ IONE DAL SERVIZIO 

I l  dipendente che,  g ià iscritto  al  Fondo, abbia cessato il  rapporto di lavoro 

senza averne contemporaneamente costituito uno nuovo con altro  ente 

aderente a PREVIBANK e senza aver maturato i l  dir i tto alle prestazioni  in  

base agl i  eventi  elencati  alla lettera a)  degli  artt.  8 e 9 del  Regolamento di 

PREVIBANK, potrà r ichiedere ai sensi  dell ’art.  10,  comma 1 del  D.Lgs. 

21/4/1993, n.  124:  

a)   i l  trasferimento presso altro fondo pensione complementare cui 

acceda in relazione alla sua nuova att ività;  

b)   i l  t rasferimento ad un o dei  fondi  d i  cui  al l ’art.  9  del  D.Lgs.  21/4/1993, 

n.  124;  

c)   i l  r iscatto della propria posizione individuale,  anche in un momento 

successivo alla cessazione di  cui  sopra;  

 

d)   i l  mantenimento in vigore della propria posizione previdenziale,  senza 

ulterior i  versamenti  contr ibutiv i,  f ino al  termine del d if fer imento (65 

anni)  o f ino al  raggiungimento dei  requisit i  per avere dir itto alle 

prestazioni  del Fond o in base agl i  eventi  elencati  al la lettera a)  degli 

artt.  8 e 9 del  Regolamento di PREVIBANK . 

10.  TRASFERIMEN TO AD ALTRI FON DI PENSIONE 

Ai  sensi e per gl i  effett i  dell’art.  10,  comma 3-bis,  del  D.Lgs. 21/4/1993, n.  

124,  l ’ iscritto ha facoltà di trasfer ire l’ intera posizione indiv iduale presso 

altro fondo pensione,  dopo almeno tre anni d i permanenza presso il  Fondo. 

Tale facoltà resta sospesa f ino a quando la Commissione di Vig ilanza sui  

fondi pensione avrà emanato le norme per regolare le offerte commerciali  

proposte dai  vari  fondi  pensione al  f ine di el iminare distorsioni nell’offerta 

che possano creare nocumento agl i  iscr itt i  al  Fondo. 

11.  RAPPRESENTANTI ALLE ASSEMBLEE DI PR EVIBANK  



Per quanto r iguarda la rappresentanza alle Assemblee di  PREVIBANK, s ia di  

ASSBANK che del personale dipendente dirett ivo iscritto al  Fondo, s i 

r imanda a quanto stabil ito dalle modalità di elezione del rappresentante di 

cui  al  Regolamento del  30 novembre 1988,  fermo restando che i l  numero 

dei  rappresentanti  sarà determinato,  come previsto dall ’art.  11 dello 

Statuto del  Fondo, in  base al numero complessivo dei  dipendenti  iscr itt i ,  

indipendentemente dal  Regolamento Aziendale a essi applicabile.  

12.  DOMANDA DI ADESIONE E ENTR ATA IN VIG ORE 

ASSBANK inoltrerà domanda di adesione a PREVIBANK allegando copia del 

presente Regolamento.  

 

I l  presente Regolamento entrerà in vigore dalla data in cui  i l  C onsiglio d i 

PREVIBANK avrà accolto la suddetta domanda e avrà durata indeterminata. 

Ogni  sua modif ica o integrazione dovrà essere notif icata agl i  iscr itt i  con 

almeno 60 giorni di preavviso. 

Note 

1)  La contribuzione prevista a car ico di  ASSBANK, di  cui  al  precedente 

punto 3,  non assume r ilevanza né ai f ini  del  trattamento di  f ine 

rapporto,  né a quell i  d i  qualsiasi  altro  ist ituto.  

2)   Nel  caso si ver if ichino innovazioni  o mutamenti del  sistema 

previdenziale complementare per  effetto di  leggi  o d i  accordi  nazional i  

che comportino per ASSBANK maggiori  oneri di  quell i  previsti  dal 

presente Regolamento,  ASSBANK stessa incrementerà i  propri 

contr ibuti  al  Fondo per la sola dif ferenza determinatasi.  

3)  ASSBANK terrà a suo carico:  

•  i l  costo del  servizio r iguardante i l  calcolo,  i l  prel ievo e i l  

versamento dei  contributi,  nonché la predisposizione dei suppo rti  

magnetici;  

•  la consegna ai dipendenti  iscr itt i  degli  estratt i  conto annuali,  

delle comunicazioni,  del materiale informativo e di  quant’al tro 

inviato dal  Fondo; 

•  la trasmissione dei  dat i  relativ i  ai  d ipendenti  cessati ;  



•  le spese necessarie per permettere la partecipazione dei 

rappresentanti  dei  dipendenti alle Assemblee del  Fondo; 

•  le  quote associative previste dall’art.  19 dello  Statuto di 

PREVIBANK. 

 

 

Inoltre ASSBANK, ai  sensi dell ’art.  12 dello Statuto del  Fondo, 

comunicherà ai  lavoratori  d ipendenti iscri tt i  l ’avviso di convocazione 

delle Assemblee del  Fondo mediante aff issione nei  locali  dell ’ente 

medesimo, almeno 30 giorni prima di quello f issato per  l ’adunanza.  

REGOLAMENTO AZIENDALE PER LA PREVIDENZA AGG IUNTIVA A  

FAVORE DEL PERSON ALE NON DIRETT IVO DI ASSBANK ASSUNT O A  

TEMPO INDETERMIN ATO SUCCESSIVAMENTE AL 28 APRILE 1993 

I l  Consigl io Direttivo,  premesso che: 

a)   in  data 30 novembre 1988 ha approvato ed è vigente il  Regolamento 

Aziendale per la previdenza aggiuntiva e per  l ’adesione a PREVIBANK 

a favore del personale non dirett ivo di  ASSBANK;  

b)   ravvisando l’opportunità di  consentire l ’ iscrizione a PREVIBANK anche 

a favore del  personale non direttivo di  ASSBANK assunto dopo i l  28 

aprile  1993, nell ’osservanza della normativa contenuta nel  D. Lgs.  

21/4/1993, n.  124,  successivamente modificato e integrato dalla legge 

8/8/1995, n.  335,  

delibera 

di  realizzare un programma di previdenza aggiuntiva a favore del  personale 

non direttivo di  ASSBANK assunto a tempo indeterminato successivamente 

al  28 apri le  1993, tramite i l  “Fondo pensione PREVIBANK”, costituito con 

atto pubblico del  2/3/198 8 a rogito del  notaio dott.  Germano Zinni,  rep. n.  

3546/116.  

1.   ISCRIZIONE AL FON DO 

Viene iscr it to a PREVIBANK ogni  dipendente appartenente al  personale non 

dirett ivo:  



a)  assunto a tempo indeterminato in  data successiva al  28 aprile  1993 

ed ancora in servizio alla data di  entrata in v igore del  presente 

Regolamento, con decorrenza dal  1°  ottobre 1997;  

b)   assunto a tempo indeterminato successivamente all ’entrata in vigore 

del  presente Regolamento, con decorrenza dalla r ispettiva data 

d’assunzione, purché abbia manifestato, ai  sensi dell ’art.  3,  comma 

4 del  D.Lgs. 21/4/1993, n.  124, la  volontà di  aderire e  abbia r i lasciato 

ad ASSBANK  una delega irrevocabile per  le  trattenute dei contributi  

previsti  a suo carico dal  presente Regolamento. 

L’ iscriz ione permane per tutta la durata del  rapporto di  lavoro con 

ASSBANK, salvo quanto disposto dal  successivo punto 10.  

2.   PRESTAZIONI  

I  contr ibuti  versati  a PREVIBANK a favore degli  iscritt i ,  con le  modalità di  

cui  ai  punti  seguenti,  verranno uti l izzat i  da PREVIBANK per le  forme di 

previdenza complementare di  cui gl i  iscrit t i  beneficeranno secondo quanto 

previsto dal  D.Lgs. 21/4/1993, n.  124, nonché dallo Statuto e dal  

Regolamento del  Fondo stesso; in particolare: 

a)   una rendita vital izia con inizio dal  ver if icarsi  di  uno degli  eventi  di  cui  

al la lettera a)  degli  artt.  8 e  9  del Regolamento del  Fondo; entrambe 

le suddette prestazioni  sono determinate in funzione della durata e 

dell ’ importo dei  contributi  corrisposti,  con la facoltà:  

•  per gli  iscritt i  che dal  28/4/1993 r isultavano già iscr it t i  ad altra 

forma di previdenza complementare, di  optare, in parte o in toto, 

per  i l  corrispondente capitale maturato;  

 

•  per  tutti  g l i  altr i  iscr it t i ,  di  optare per i l  corr ispondente capitale in 

misura non superiore al  50% dell’ importo maturato;  

b)   la l iquidazione di  u n capitale,  quale controassicurazione per la 

prestazione di  cui  al la precedente lettera a),  che sarà:  

•  a  favore dei soggetti  di  cui  all ’art .  10 comma 3-ter del  D. Lgs. 

21/4/1993, n.  124 (coniuge, f ig l i,  genitor i  a cari co),  in caso di 

premorienza dell’ iscr it to;  



•  a favore del personale dipendente iscr itto,  in caso di 

sopravvenuta invalidità permanente superiore a due terzi  di  

quella totale;  

c)   per  gl i  iscr it t i  con età in iziale compresa fra i  15 e i  55 anni ,  un capitale 

aggiuntivo assicurato, in caso di premorienza o invalidità permanente 

superiore a due terzi  d i  quella totale,  che sarà pari ,  in funzione 

dell ’età dell ’assicurato al  momento del s inistro, al  prodotto della 

indennità di  base di  L.  1.000.000.= per  i  coeff icienti  sotto indicati ,  

molt iplicato per i l  numero di  anni  mancanti  al  compimento di  60 anni  

di  età, con i l  l imite massimo di  30 e minimo di  5 per detto numero di 

anni:  

età al momento del  sinistro coeff icient i  per assicurat i  

maschi  

f ino a 35 anni  2,5 

da 36 a 40 anni  2,0 

da 41 a 45 anni  1,5 

oltre 45 anni  1,0 

Gli  assicurati  d i  sesso femminile  godono del  capitale assicurato per 

maschi  di  due anni  più giovani.   

Per  età superiori  a 60 anni,  indi pendentemente dal  sesso 

dell ’assicurato, è  prevista la sola garanzia per i l  caso di  morte, che 

cesserà al superamento del 65°  compleanno. 

Le prestazioni  d i  cui alle  precedenti  lettere a),  b)  e  c)  sono regolate dalle 

convenzioni assicurative di  gruppo stipulate dal  Fondo, ai  sensi  dell ’art.  7 

del  

Regolamento PREVIBANK. 

3.   CONTRIBUZIONE AZIENDALE  

ASSBANK -  con decorrenza dalla data di  assunzione -  versa al  Fondo, a 

cadenza mensile,  i  contributi  che saranno pari :  

•  per i l  personale non direttivo che al  28/4/1993 r isultava già  iscr it to 

ad altra forma di  previdenza complementare: 2% dell ’ammontare 

mensile  dell ’ imponibile  previdenziale;  



•  per tutti  g l i  altr i  dipendenti  facenti parte del  personale non direttivo: 

2% dell ’ammontare mensile  della retribuzione di cias cun is critto 

assunta come base per la determinazione del  T.F.R. e,  comunque, 

con il  l imite massimo di cui al l’art.  13, comma 3, del  D.Lgs. 

21/4/1993, n.  124, at tualmente f issato in L.  2.500.000.= annue.  

ASSBANK corrisponderà in ogni  caso un contributo mensile  almeno pari  

al l ’ importo necessario per la copertura dei  r ischi  di  cui  al  precedente punto 

2.,  lettera c) ,  anche i n periodi di  assenza non retribuita del  dipendente. 

4.   DESTINAZIONE DEL T .F.R .  

ASSBANK inoltre versa al  Fondo a valere e in detrazione della quota annua 

dell ’accantonamento del  T.F.R.:  

a)   per i  dipendenti  che, alla data del 28/4/1993, non r is ultavano essere 

di  pr imo impiego, un importo pari  al  2%  dell ’ammontare mensile  della 

retribuzione come sopra definita,  con un massimo di  L.  2.500.000.= 

annue. Tale versamento si  effettuerà con cadenza mensile;  

b)   per i  d ipendenti  di  pr imo impiego, successivo alla data del  28/4/1993,  

un importo pari  al l’ intera quota. 

5.   CONTRIBUZION E DEL DIPEND ENTE 

Ciascun iscr itto cont ribuisce mensilmente al  Fondo: 

a)   nella misura minima dell ’1% e massima del  3,6% dell’ammontare 

mensile  dell ’ imponibile  previdenziale,  per i  dipendenti  che al 

28/4/1993 r isultavano già iscritt i  ad altra forma di  previdenza 

complementare; 

b)   nella misura minima dell’1% e massima del  2%, e comunque con i l  

massimo di  cui  all ’art.  13, comma 3 del  D.Lgs. 21/4/1993, n.  124,  

attualmente f issato in L.  2.500.000.= annue, dell’ammontare mensile 

della retr ibuzione assunta come base per la determinazione del  T.F.R.,  

per  gli  altr i  dipendenti.  

Nel  caso di scelta di  una al iquota superiore al  minimo, essa non può essere 

var iata più di  una volta durante ciascun anno.  

I  dipendenti  indicat i  nella precedente lettera b),  nel  mese di entrata in 

vigore del  presente Regolamento, possono optare per una contr ibuzione  

calcolata con r ifer imento all ’ intera retribuzione annua complessiva 



assunta come base per la determinazione del T.F.R.,  ferme restando le 

al iquote e i l  massimo sopra indicati  nella stessa lettera b).  

6.   VERSAMENT O DEI CONTRIBUTI AL FONDO 

ASSBANK trasmette al  Fondo, con valuta f i ssa ult imò giorno lavorativo del  

mese a cui si  r ifer i scono, i  contr ibuti  trattenuti  a cari co di ciascun 

dipendente  

 

unitamente ai  contr ibuti  mensil i  a  carico di  ASSBANK e alla qu ota mensile 

di  T.F.R. destinata al  Fondo. 

7.   UTILIZZO DEI CONTRIBUTI 

I l  Fondo uti l i zza prior itar iamente gl i  import i  r icevuti  in base al  disposto del 

precedente punto 3 (CONTRIBUZIONE AZIENDALE)  per corr ispondere il  

premio per le  prestazioni  di  cui al  punto 2c)  e  t utti  g li  ulteri or i  importi  

disponibil i  per  le  prestazioni  d i  cu i ai  punti  2a)  e 2b).  

8.   ANTICIPAZIONE DAL T.F.R.  

Ai  sensi dell ’art.  7,  comma 4, del  D.Lgs. 21/4/1993, n.  124, l ’ i scr it to con 

almeno otto anni  di  anzianità di  contr ibuzi one presso uno o più Fondi  può 

ottenere da PREVIBANK l’ant icipazione f ino al  70% dell ’ importo maturato a 

fronte delle quote T.F.R. complessivamente accum ulate sulla  su a posizione 

individuale per:  

•  eventuali  spese sanitar ie,  per  terapie ed interventi  straordinari  

r iconosciut i  dalle competenti  strutture pubbliche; 

•  l ’acquisto della prima casa di  abitazione per sé o per i  f ig li ,  

documentato con atto notari le.  

Quanto sopra non preclude l ’esercizio di  analogo diri tto,  secondo quanto 

previsto in materia dalle  vigenti  disposizioni di  legge, sul  T.  F.  R.  maturato 

presso ASSBANK. 

9.  CESSAZIONE DAL S ERVIZIO 

I l  dipendente che, già iscr it to al  Fondo, abbia cessato i l  rapporto di  lavoro 

senza averne contemporaneamente costituito uno nuovo con altro  ante 

aderente a PREVIBANK e senza aver  maturato il  d ir it to alle  prestazioni  in 

base agl i eventi  elencati  alla lettera a)  degli  artt.  8 e  9 del Regolamento di 



PREVIBANK , potrà r i chiedere ai  sensi  dell ’art .  10,  comma 1 del D.Lgs.  

21/4/1993, n.  124:  

a)   i l  trasferimento presso altro fondo pensione complementare cui  

acceda in relazione alla sua nuova attività;  

b)   i l  t rasferimento ad uno dei  fondi di  cui  al l ’art.  9 del  D.Lgs. 21/4/1993,  

n.  124;  

c)   i l  r iscatto della propria posizione individuale, anche in un m omento 

successivo alla cess azione di cui  sopra;  

d)   i l  mantenimento in v igore della propria posizione previdenziale,  senza 

ulter ior i  versamenti  contributiv i,  f ino al  termine del  differ imento (65 

anni)  o f ino al  raggiungimento dei  requisit i  per  avere dir it to alle 

prestazioni  del  Fondo in base agl i  eventi  elencati  alla lettera a)  degli 

artt.  8 e  9 del  Regolamento di  PREVIBANK. 

10.  TRASFERIMENTO AD ALTRI FONDI PENSIONE 

Ai  sensi e  per  gl i  effett i  dell’art.  10, comma 3-bis,  del  D.Lgs. 21/4/1993, n.  

124,  l ’ iscr itto ha facoltà di  trasfer ire l ’ intera posizione indiv iduale presso 

altro  fondo pensione, dopo almeno tre anni di  permanenza presso i l  Fondo.  

Tale facoltà resta sospesa f ino a quando la Commissione di Vigilanza sui  

fondi pensione avrà emanato le  norme per regolare le offerte commerciali  

proposte dai  vari  fondi  pensione al  f ine di  eliminare distorsioni nell ’offerta 

che possano creare nocumento agl i  iscr it t i  al  Fondo. 

11.  RAPPRESENTANTI ALLE ASSEMBLEE DI  PR EVIBANK 

Per  quanto riguarda la rappresentanza alle Assemblee di  PREVIBANK, sia di  

ASSBANK che del personale dipendente non direttivo iscritto al  Fondo, si  

r imanda a quanto stabil ito dalle  modalità di  elezione del rappresentante di  

cui  al  Regolamento del  30 novembre 1988, fermo restando che i l  numero 

dei  rappresentanti  sarà determinato, come previsto dall ’art.  11 dello 

Statuto del Fondo,  in  base al  numero com plessivo dei  dipendenti  iscr it t i ,  

indipendentemente dal  Regolamento Aziendale a essi  applicabile.  

12.  DOMANDA DI ADESIONE E ENTRATA IN VIGORE 

ASSBANK inoltrerà domanda di  adesione a PREVIBANK allegando copia del 

presente Regolamento. 



I l  presente Regolamento entrerà in v igore dalla data in  cui i l  Consiglio di  

PREVIBANK avrà acco lto la suddetta domanda e avrà durata indeterminata. 

Ogni  sua modif ica o integrazione dovrà essere notif icata agl i  iscr itt i  con 

almeno 60 giorni  di  preavviso. 

Note 

1)   La contribuzione prevista a carico di  ASS BANK, di  cui  al prece dente 

punto 3,  non assume ri levanza né ai  f ini  del  trattamento di  f ine 

rapporto, né a quell i  di  qualsiasi altro istituto.  

2)   Nel  caso si  verif i chino innovazioni o  mutamenti  del  sistema 

previdenziale complementare per  effetto di  leggi o di  accordi  

nazionali  che comport ino per ASSBANK maggiori  oneri  d i quell i  

previsti  dal presente Regolamento, ASSBANK stessa incrementerà i  

propri  contributi  al  Fondo per  la sola differenza determinatasi.  

3)   ASSBANK terrà a suo carico :  

•  i l  costo del servizio r iguardante il  calcolo, i l  prel ievo e il  

versamento dei contributi,  nonché la predisposizione dei 

supporti  magnetici; 

•  la consegna ai  dipendenti  iscr it t i  degli  estratt i  conto annuali ,  

delle  comunicazioni ,  del materiale informativo e di  quant’altro 

inviato dal Fondo; 

•  la trasmissione dei  dati  relativi  ai  d ipendenti  cessati;  

•  le  spese necessarie per  permettere la partecipazione dei  

rappresentanti  dei d ipendenti  al le  Assemblee del  Fondo; 

•  le  quote associat ive previste dall ’art.  19 dello Statuto di  

PREVIBANK . 

Inoltre ASSBANK, ai  sensi dell’art.  12 dello Statuto del Fondo, 

comunicherà ai  lavoratori  dipendenti  iscr it t i  l ’avviso di  convocazione 

delle  Assemblee del  Fondo mediante aff issione nei locali  dell ’ente 

medesimo, almeno 30 giorni prima di  quello f issato per l ’adunanza.  

APPENDICE N. 1 AL REGOLAM ENTO AZIENDALE DEL 30 NOV EMBRE 1988  

PER LA PREVIDENZ A AGGIUNTIV A A FAVORE DEL  

PERSONALE DIRETTIV O DI AS SBANK 



I l  Consigl io  Dirett ivo,  premesso che in data 30 novembre 1988 è stato 

approvato ed è v igente i l  Regolamento Aziendale per  la previdenza 

aggiuntiva a favore del  personale dirett ivo dell ’Associazione,  a parziale 

integrazione del  Regolamento stesso, con decorrenza 1 °  ottobre 1997 

approva le seguenti  modif iche: 

1.   I l  punto 6. del  citato Regolamento del  30 novembre 1988 è sostituito  

dal  seguente: 

“6.  Coloro che, g ià iscri tt i  al  Fondo, abbiano cessato i l  rapport o di 

lavoro senza averne contemporaneamente costituito  uno nuovo 

con altro ente aderente a PREVIBANK e senza aver maturato il  

dir i tto alle prestazioni in  base agli  eventi  elencati al l’art.  8 lettera 

a)  del  Regolamento del Fondo PREVIBANK, potranno r ichiedere, 

entro 30 giorni  dalla cessazione del  rapporto di lavoro, la 

l iquidaz ione anticip ata del  capitale maturato a loro favore, 

calcolato secondo le modalità previste dalle convenzioni  

assicurative di cui al  precedente punto 2.” 

2.   I l  numero 3)  delle  Note del  citato Regolamento è sost ituito  dal  

seguente:  

“3.  ASSBANK terrà a suo car ico:  

•  i l  costo del servizio r iguardante il  calcolo,  i l  prelievo e il  

versamento dei  contribut i,  nonché la predisposizione dei  

supporti  magnetici;  

•  la consegna ai  dipendenti  iscritt i  degl i  es tratt i  conto annuali,  

delle comunicazioni,  del  mater iale informativo e di  quant’altro 

inviato dal  Fondo; 

•  la trasmissione dei  dat i  relativ i  ai  d ipendenti  cessati ;  

•  le  spese necessarie per permettere la partecipazione dei  

rappresentanti  dei  dipendenti alle Assemblee del  Fondo; 

•  le  quote associative  previste dall ’art.  19 dello Statuto  di  

PREVIBANK. 

Inoltre ASSBANK, ai  sensi dell’art.  12 dello Statuto del Fondo, 

comunicherà ai  lavorator i  dipendenti iscritt i  l ’avviso di 

convocazione delle Assemblee del  Fondo mediante aff issione nei 



locali  dell ’ente medesimo, almeno 30 giorni  pr ima di  quello f issato 

per  l ’adunanza.”  

3.   Fermo il  resto. 

I l  Regolamento Aziendale del  30 novembre 1988 per la  previdenza 

aggiuntiva a favore del personale dirett ivo dell ’Associazione ,  così come 

modif icato dalla presente appendice,  continuerà ad applicarsi  

esclusivamente al personale dirett ivo in s ervizio  assunto f ino al  28 apr ile 

1993.  

 

 

APPENDICE N. 1 AL R EGOLAMENTO AZIENDALE DEL 30 NOVEMBRE 1988 

PER LA PREVIDENZ A AGGIUNTIV A A FAVORE DEL  

PERSONALE NON DIR ETTIVO DI ASSBANK 

I l  Consigl io  Dirett ivo,  premesso che in  data 30 novembre 1988 è stato 

approvato ed è v igente i l  Regolamento Aziendale per  la previdenza 

aggiuntiva a favore del  personale non direttivo dell ’Associazione,  a parziale  

integrazione del  Regolamento stesso,  con decorrenza 1°  ottobre 1997 

approva le seguenti  modif iche: 

1.   I l  punto 6. del  c itato Regolamento del  30 novembre 1988 è sostituito  

dal  seguente: 

“6.  Coloro che,  già iscr itt i  al  Fondo, abbiano cessato il  rapporto di 

lavoro senza averne contemporaneamente costituito uno 

nuovo con altro ente aderente a PREVIBANK e senza aver  

maturato i l  d ir itto a lle prestazioni  in  base agl i  event i  elencati  

al l ’art.  8 lettera  a)  del  Regolamento del Fondo PREVIBANK, 

potranno richiedere,  entro 30 giorni dalla cessazione del  

rapporto di  lavoro,  la l iquidaz ione anticipata del  capitale 

maturato a loro favore,  calcolato secondo le modalità previste 

dalle convenzioni assicurative di  cui  al  precedente punto 2.” 

2.   I l  numero 3)  delle Note del citato Regolamento è sostituito dal 

seguente: 

“3.  ASSBANK terrà a suo carico:  



•  i l  costo del  servizio  r iguardante i l  calcolo,  i l  prel ievo e i l  

versamento dei contr ibut i,  nonché la predisposizione 

dei  supporti  magnetici;  

 

•  la  consegna ai d ipendenti iscritt i  degli  estratt i  conto annuali,  

delle comunicazioni,  del  mater iale informativo e di quant’altro 

inviato dal  Fondo; 

•  la trasmissione dei dati  relativ i  ai  d ipendenti  cessati;  

•  le  spese necessarie per permettere la partecipazione dei  

rappresentanti  dei  dipendenti alle Assemblee del  Fondo; 

•  le  quote associat ive previste dall ’art.  19 dello  Statuto di  

PREVIBANK. 

Inoltre ASSBANK, ai sensi dell ’art.  12 dello Statuto del Fondo, 

comunicherà ai lavoratori  dipendenti  iscritt i  l ’avviso d i 

convocazione delle Assemblee del  Fondo mediante aff issione 

nei  locali  dell ’ente medesimo, almeno 30 giorni prima di quello 

f issato per l ’adunanza.”  

3.   Fermo i l  resto. 

I l  Regolamento Aziendale del  30 novembre 1988 per la previdenza 

aggiuntiva a favore del  personale non dirett ivo de/l’Associazione,  

così come modif icato dalla presente appendice,  continuerà ad 

applicarsi esclusivamente al personale non dirett ivo in servizio  

assunto f ino al  28 apri le 1993.  

 

__________________________________ 

 


